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Congelata la riforma della
scuola dell’infanzia e delle

medie. Le nuove superiori, inol-
tre, entreranno in vigore solo nel
2008/09. Sono le novità più im-
portanti dell’emendamento go-
vernativo al decreto legge mil-
leproroghe, di cui ItaliaOggi è
in grado di anticipare i conte-
nuti. Confermato l’allungamen-
to dei tempi per l’ attuazione di
quattro filoni della riforma Mo-
ratti (si veda ItaliaOggi di mar-
tedì  scorso) ,  i l  ministero
dell’istruzione ha concordato
con la presidenza del consiglio
dei ministri anche interventi sul
fronte della scuola dell’infanzia,
delle medie e delle superiori. La
strategia è sempre la stessa,
quella della proroga dei termini
di entrata in vigore previsti dal-
la legge n. 53/2003 e non anco-
ra scaduti.

Il decreto legge (n. 173/2006)
è atteso per oggi in aula al se-
nato e su di esso, così come sul
dl di spacchettamento dei mini-
steri, è già stata deliberato il ri-
corso al voto di fiducia. In que-
sto modo l’esecutivo Prodi blin-
da i due provvedimenti contro
eventuali assalti ostruzioni-
stici dell’opposizione, che già
nelle commissioni parlamen-
tari si erano fatti sentire pe-
santemente.

L’emendamento si compone di
quattro commi. Il primo innal-
za da 18 a 36 mesi i termini per
effettuare eventuali correttivi
ai decreti n. 76, 77, 226 e 227 del
2005. Si tratta dei decreti at-
tuativi della riforma
Moratti  relativi
all’obbligo scola-
stico (diritto-dove-
re), alternanza
scuola-lavoro,
secondo ciclo e
formazione-re-
clutamento. Si
aprono così
g l i

spiragli per innalzare a 16 anni
l’obbligo scolastico, per ridise-
gnare il primo biennio delle su-
periori, per intervenire sul si-
stema di formazione e di assun-
zione degli insegnanti, per ri-
modulare l’alternanza tra il si-
stema scolastico e il mondo del

lavoro. Il secondo blocco
dell’emendamento riguarda
le iscrizioni anticipate alla
scuola dell’infanzia: reste-

ranno a livello sperimentale,
e dunque subordinate alla sus-

sistenza delle risorse, economi-
che e umane, e all’assenso degli
enti locali coinvolti, fino al

2007/2008. L’entrata a re-
gime delle medie, poi, slit-
ta anch’essa all’anno sco-
lastico 2008/09. Era pre-

vista dal prossimo settem-
bre. Due anni in più di tem-
po che consentiranno di ri-
pensare i piani di studio e
dunque gli orari e le cat-
tedre. E durante i quali
resteranno confermati
gli attuali assetti orga-
nici, senza i temuti ta-
gli previsti dalla rifor-
ma Moratti. Altri due
anni di tempo, infine,
per ridisegnare i per-
corsi liceali e della for-
mazione professionale.

E qui si giocherà anche
la partita con le regioni

sulle rispettive competen-
ze. (riproduzione riservata)

ESCLUSIVO/ Pronto l’emendamento al decreto milleproroghe, oggi al senato con il voto di fiducia

Slitta tutto, anche medie e infanzia
Per due anni non ci saranno tagli agli organici dei docenti
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Non ammette eccezioni, Pa-
doa Schioppa. Anche le scuo-
le devono rispettare la Fi-
nanziaria 2006. Anche le
scuole devono restituire alle
casse dello stato le somme ac-
cantonate rispetto al 2002.
Nella circolare (n. 28/2006)
i n v i a t a  d a l  m i n i s t e r o
dell’economia alle ammini-
strazioni statali, si precisa
che «le somme di cui al de-
creto del ministero dell’eco-
nomia e delle finanze del 29
novembre 2002 siano versa-
te all’entrata del bilancio del-
lo stato da ciscun ente entro
il 30 giungo 2006». E che ta-
le disposizione si applica «an-
che alle istituzioni scolasti-
che».

Nonostante il ministero
dell’istruzione, già con il pre-
cedente ministro, Letizia Mo-
ratti, si fosse espresso in sen-
so nettamente contrario.

Si tratta dell’applicazione
del comma 48 della legge n.
266/05, relativo alla restitu-
zione dei fondi che superano
quanto si aveva in cassa al
31 dicembre 2004. Secondo le
rilevazioni condotte dal mi-
nistero dell’economia, nel cor-
so del 2005 nei due terzi del-
le scuole italiane l’avanzo di

amministrazione sarebbe
particolarmente consistente e
potrebbe consentire da solo
di far funzionare gli istituti.
Un avanzo che però, hanno
lamentato i sindacati e lo
stesso dicastero di viale Tra-
stevere, sarebbe il frutto di
accrediti tardivi dei finan-
ziamenti statali. I soldi in-
somma arriverebbero a fine
e non inizio esercizio, tardi
per essere spesi contabil-
mente nell’anno di spettan-
za. Ecco perché ci sarebbero
tanti avanzi di bilancio, che
non sarebbero però il segna-
le di nessuna ricchezza ma di
una situazione di affatica-
mento e di indebitamento.

«Negli ultimi cinque anni i
bilanci delle scuole hanno su-
bito tagli anche del 50% e una
nota di questo genere rischia
di mandare sul lastrico mol-
te scuole», ha detto il segre-
tario della Cisl scuola, Fran-
cesco Scrima. Gli istituti la-
mentano, a causa dei tagli,
indebitamenti nei confronti
dei comuni (per esempio, per
il pagamento della Tarsu, la
tassa sullo smaltimento dei
rifiuti), nei confronti dei sup-
plenti con contratti di breve
durata, con i fornitori e per
il pagamento delle spese le-
gali per le vertenze in corso.
In una nota unitaria, invia-
ta al viceministro all’istru-
zione, Mariangela Bastico, i
segretari di Cgil, Cisl e Uil
scuola e Snals-Confsal chie-
dono di non operare nessuna
restituzione delle somme. «La
norma della Finanziaria 2006
è relativa tra l’altro agli en-
ti pubblici, e non alle scuo-
le», spiega Enrico Panini, se-
gretario della Cgil scuola.
«La scuola non potrebbe reg-
gere a un taglio di questo ti-
po», aggiunge Massimo Di
Menna, segretario della Uil
scuola.

Padoa Schioppa pretende i soldi

Tommaso Padoa-Schioppa

Non c’è da assumere, nella scuola, c’è
da tagliare. Ci sono troppi insegnanti, in
rapporto al numero di studenti, 3 a 12, ha
accusato Padoa Schioppa. Un messaggio,
quello lanciato dal ministro dell’economia,
che ha lasciato di sale il collega dell’istru-
zione, Giuseppe Fioroni, che proprio in
questi giorni ha inviato a via XX Settem-
bre una richiesta di autorizzazione per
raddoppiare le assunzioni previste dal go-
verno Berlusconi: non più 20 mila nuovi
insegnanti a tempo indeterminato a par-
tire da settembre, ma 40 mila. La domanda
riguarda anche il personale ausiliario, tec-
nico e amministrativo: 3.500 nuovi as-

sunti, che si aggiungerebbero ai 3.500 già
previsti.

Una richiesta che, visto il giro di vite
sul numero di classi preteso da Padoa
Schioppa, è evidentemente in alto mare.
Le diplomazie di viale Trastevere sono al
lavoro per ottenere un’apertura pur mi-
nimale, anche al ribasso rispetto alla ri-
chiesta, e magari nell’ambito di un piano
più dilatato nel tempo di reclutamento,
che dia però il segnale di un cambiamen-
to. I sindacati sono tra l’altro già sul pie-
de di guerra, dopo l’annuncio di alcuni
esponenti del governo di una possibile mo-
ratoria dei contratti. Il segnale deve arri-

vare e, per essere produttivo già dal pros-
simo settembre, deve giungere al massi-
mo entro metà luglio. Il dicastero di via-
le Trastevere ha evidenziato che il tasso
di precarietà sui posti in organico, tra in-
segnanti e Ata, è altissimo: circa 120 mi-
la unità. Per i sindacati cifre comunque
al ribasso: la precarietà sarebbe almeno
il doppio. Ed è destinata a crescere con i
prossimi pensionamenti: circa 37 mila so-
lo quelli di settembre. «Ben venga un gi-
ro di vite, ma sugli sprechi non sulle ri-
sorse», ha commentato Fioroni. Il braccio
di ferro con Padoa Schioppa è tuttora in
corso.

Assunzioni in alto mare: troppi i prof
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